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i t i Nuovo str; 
// bilancio USA 
per V86 prenota 
le risorse mondiali 
Gli inutili tentativi delle banche centrali di frenare la riva­
lutazione su marco e yen - La sterlina indifendibile - Riar­
mo e interressi divorano le risorse finanziarie e pubbliche 

del dollaro 

ROMA — La rete di conteni­
mento al rialzi del dollaro, 
decisa a fine gennaio nel 
consulto «a Cinque» presso 11 
Tesoro degli Stati Uniti, è 
saltata Ieri dopo 1 primi In­
terventi delle banche centra­
li. Il movimento di rialzo era 
Iniziato venerdì, con le prime 
Indiscrezioni sul bilancio 
preparato dall'Amministra­
zione Reagan, però ancora 
Ieri mattina le banche cen­
trali sembravano ritenere 
ancora possibile 11 conteni­
mento della richiesta di dol­
lari. Nel corso della giornata 
l'azione difensiva dello yen e 
del marco sfumava. 

Il nuovo strappo non va 
' giudicato col cambio della li­
ra: stante il livello di svalu­
tazione interna la lira avreb­
be già potuto superare le 
duemila lire per dollaro; ed il 
cambio di 615 per marco e 
718 per franco svizzero è il 

risultato di una congiuntura 
eccezionale. Lo strappo è si­
gnificativo, invece, se guar­
diamo al 259 yen per dollaro 
— contro 1180 che gli sareb­
bero spettati secondo stime 
economiche — ed 13,20 mar­
chi per dollaro — contro 1 
2,60 marchi che costituireb­
bero Il «giusto cambio» se­
condo i calcoli economici. Lo 
strappo è evidente nel crollo 
politico del governo di Lon­
dra, U quale ha portato l tassi 
d'interesse al 14% per ripor­
tare la sterlina a 1,20 per dol­
laro ma ieri si ritrovava al 
punto di partenza, 1,11 per 
dollaro. La sterlina è rimasta 
«impiccata» al tasso d'inte­
resse d'emergenza che ri­
schia di diventare perma­
nente. 

È importante capire la ra­
zionalità che sottostà alle 
scelte degli operatori finan­
ziari. Il progetto di bilancio 

degli Stati Uniti, reso Ieri no­
to nel dettagli, fornisce la 
spiegazione del fenomeno 
dollaro con dati obiettivi. La 
spesa del bilancio federale 
USA sale deU'1,5% a 973 mi­
liardi di dollari. Al suo Inter­
no, però, la spesa militare In 
senso stretto (escluse cioè 
spese indirette) sale da 253 a 
285 miliardi di dollari, cioè 
del 12,6%. Tutte le altre spe­
se o conservano 11 loro valore 
in moneta costante oppure si 
riducono, eccetto una: la 
spesa per Interessi sul debito 
federale sale da 130 a 142 mi­
liardi di dollari, cioè del 
9,3%. 

La rigidità del bilancio è 
ormai assoluta. Vengono ci­
tate le spese per «sicurezza 
sociale» (269 miliardi) b per 
«salute ed educazione» (64 
miliardi) come ancora ridu­
cibili. In realtà si tratta di 
spese «dovute» in assenza di 

1 cambi -

MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

Dollaro USA 
Marco tadasco 
Franco francata 
Fiorino olandata 
Franco balda . 
Sterlina Inglese 
Sterlina irlandese 
Corona danaaa 
Dracma greca 
ECU 
Dollaro canadese 
Yen giapponese 
Franco svizzero 
Scellino austriaco 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Marco finlandese 
Escudo portoghese 
Pesata spagnola 
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87.43 
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10,965 
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1916.625 
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16.08 
1369.76 
1476.475 

7.634 
726.37 

87.778 
213.03 
216.876 
294.426 

11.226 
11.148 

un sistema previdenziale ba­
sato su fondi mutualistici 
autonomi ed in presenza di 
34 milioni di «poveri» per ri­
conoscimento ufficiale. Il di­
savanzo supposto di 180 mi­
liardi di dollari nell'86 (e di 
222 miliardi quest'anno) vie­
ne ritenuto da più parti su­
scettibile d'incremento. 

Gli operatori hanno ora la 
certezza che 11 governo degli 
Stati Uniti darà la caccia al 
capitali, in tutto 11 mondo, in 
qualunque moneta siano 
espressi. Offrirà per questo 
— è la regola del gioco — In­
teressi più alti. Darà in cam­
bio, soprattutto, quale ga­
ranzia assoluta di rimborso, 
quell'Incremento di potenza 
militare globale che va sotto 
11 nome di «programma delle 

guerre stellari». Il dato pon­
ce le scelte soggettive, ri­

voluzionano 1 mercati. In 
coincidenza 11 Fondo mone­

tarlo Internazionale annun­
cia di avere dimezzato 1 cre­
diti al paesi in via di svilup­
po, da 13,36 a 7,15 miliardi di 
dollari. Benché la massa sia 
insignificante, a fronte di 
400 miliardi di dollari di de­
biti, la riduzione è significa­
tiva della restrizione impo­
sta agli altri paesi nell'acces­
so al mercato monetario in­
ternazionale. le cui risorse 
hanno negli USA utilizzatori 
privilegiati. Qualunque go­
verno voglia tenere aperto il 
sentiero per lo sviluppo deve 
ora battersi per acquisire 
una quota sufficiente di ca­
pitali. La svalutazione della 
moneta cessa di essere un 
mezzo di competizione effi­
cace. L'alto tasso d'interesse 
offerto non basta. Occorrono 
iniziative che controbilanci­
no il formidabile risucchio 
della voragine deficitaria 
statunitense. 

LONDRA — Ha suscitato sensazione una Intervista del lea­
der nigeriano Muhammadu Buhari al Financial Times in cui 
afferma che non rispetterà nemmeno il nuovo accordo OPEC 
sul prezzo del petrolio se gli Inglesi venderanno ad un prezzo 
inferiore. Per la Nigeria, ha ricordato, la vendita del petrolio 
è una questione «di sopravvivenza». Non a caso a dirlo è il 
massimo dirigente del paese e l'argomento, inconfutabile, 
non è una nuova Interpretazione del cartello bensì l'afferma­
zione di un interesse politico e sociale preminente. La Nigeria 
ha un arretrato di 7 miliardi di dollari nei pagamenti con 
l'estero» virtualmente bloccati. Subisce le pressioni dei paesi 
creditori. SI vede richiedere condizioni pesantissime per un 
finanziamento del Fondo monetarlo. 

La situazione resta sospesa per 1 tre paesi — Algeria, Libia 
e Iran — che hanno votato contro la nuova struttura dei 
prezzi OPEC. L'Algeria, In particolare, vuole evitare la ridu­
zione del prezzo per 11 gas venduto all'estero, prezzo legato al 

Petrolio: 
la Nigeria 
sfida il 
prezzo 
OPEC 

prezzo di cartello OPEC. Non riconoscendo la riduzione di 
questo prezzo toccherà al paesi acquirenti chiedere l'applica­
zione della clausola. È però prevedibile che anziché avviarsi 
al braccio di ferro sul prezzi venga rivista la poltiica di cui 
sono espressione. Oggi Algeria, Libia e Iran rischiano infatti 
di subire una pesante concorrenza dagli altri paesi OPEC su 
quel mercati in cui già vendono petrolio e gas. Una perdita di 
quote di questi mercati potrebbe danneggiare questi paesi in 
un futuro nel quale l'offerta di fonti di energia sia più variata 
ed abbondante. Anche per questi paesi, cioè, il problema del 
gas e del petrolio è quello della valorizzazione Industriale 
della risorsa, di cui il prezzo è solo uno del mezzi. In seno 
all'OPEC nessun passo avanti si è potuto fare In questa dire­
zione. I-paesi più ricchi, con in testa l'Arabia Saudita, hanno 
Imposto la legge della loro enorme disponibilità di petrolio 
che intendono usare per «regolare» il mercato anche a spese 
deiproduttori meno forti. 

ROMA — Un lavoro prevl-
slonale dell'ufficio studi 
Banca Nazionale del Lavoro 
rifa 1 conti dell'economia ita­
liana nell'85 con risultati as­
sai peggiori di quelli Ipotiz­
zati dal governo. L'aumento 
medio del prezzi interni vie­
ne stimato 1*8,7%, molto ol­
tre il livello d'Inflazione su 
cui basa la sua contabilità il 
governo. La ripartizione del 
credito disponibile vedrebbe 
un aumento della quota pre­
levata dal Tesoro, per scopi 
di indebitamento, quindi In­
fruttuosi, del 20%. Al con­
fronto le Imprese private po­
trebbero ottenere soltanto 11 
12% in più del credito, cioè 
quasi niente considerato il li­
vello di Inflazione. 

Questa sterilizzazione del 
risparmio a spese degli inve­
stimenti influenza 1 risultati. 
La produzione potrebbe au­
mentare soltanto del 2,6% 

BNL rifa i conti: 
nel corso delV85 
l'economia 
tende al peggio 
cioè ancora meno che nel 
1984. E questo 2,6% verrebbe 
ottenuto con l'aumento della 
domanda estera (esportazio­
ni) del 4,5%. Ancora una vol­
ta, a causa degli effetti nega­
tivi della politica economica 
interna, l'economia Italiana 
dovrebbe cercare di farsi ti-

Disoccupazione 
in Germania, 
massimo storico 
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In coda all'ufficio del lavoro di Dulsburg 

Il livello della disoccupa­
zione ha raggiunto nella Re­
pubblica Federale di Germa­
nia a gennaio il suo massimo 
dal 1948 con oltre due milio­
ni 600 mila persone senza la­
voro. 

L'aumento della disoccu­
pazione registrato dalla fine 
di dicembre alla fine di gen­
naio, secondo 1 dati pubbli­
cati ieri dall'Ufficio federale 
del lavoro di Norimberga, è 
stato di oltre 294 mila unita e 
l'Indice della disoccupazione 
è salito dal 9,4 al 10,6 per cen­
to della popolazione attiva. 

Il fattore stagionale, tenu­
to conto dell'Inverno ecce­

zionalmente rigido, ha avuto 
una notevole - Importanza 
nella determinazione di que­
sta evoluzione negativa l cui 
effetti, secondo quanto ha 
dichiarato 11 presidente del­
l'Ufficio del lavoro di Norim­
berga, Hlniich Franke, sono 
destinati a farsi sentire an­
cora per qualche tempo. 

Sempre a causa del cattivo 
tempo, che ha provocato una 
forte riduzione dell'attività 
edilizia, il numero dei lavo­
ratori in cassa Integrazione 
E aratale è più che raddoppla-

> passando da meno di 200 
mila a dicembre ad oltre 465 
mila a gennaio. 

rare dall'estero a tutti 1 costi. 
Adottando questo orienta­
mento — dandolo per scon­
tato o Inevitabile — l'analisi 
prevlslonale della BNL con­
clude reclamando che si con­
tinui a pigiare 11 pedale 
dell'«apprezzablle ridimen­
sionamento del costo del la­
voro» avvenuto l'anno scor­

so. ' 
SI afferma che la possibili­

tà di conseguire risultati mi­
gliori «dipenderà dalla possi­
bilità di conseguire risultati 
significativi in tema di poli­
tica fiscale e di politica del 
redditi» senza indicare la di­
scriminante qualitativa: se 
queste politiche continue­
ranno a comprimere la do­
manda Interna, compresi gli 
Investimenti, l'esito non può 
essere che una dipendenza 
Infausta (necessità di vende­
re all'estero sottocosto con 
perdita non celo di salari ma 
anche di profitti). Ed abbia­
mo visto come la pressione 
sterlllzzatrlce del Tesoro del­
le risorse continui ad Au­
mentare, attraverso 11 credi­
to ma anche per mezzo di un 
prelievo fiscale che Incentiva 
le posizioni di rendita anzi­
ché quelle di spesa produtti­
va. 

Chevron Italia 
in vendita 
Ferma protesta 
ROMA — La Chevron Italia, 
ottocento dipendenti, verrà 
venduta al finanziere fran­
co-libanese Roger Tamraz. 
La voce circolava da tempo, 
ed è stata da più parti con­
fermata. Il consiglio di fab­
brica chiede, e oggi organiz­
zerà una manifestazione sot­
to Il ministero dell'Industria 
nel corso di quattro ore di 
sciopero, di saperne di più e, 
soprattutto, di avere alcune ' 
garanzie per 11 posto di lavo­
ro. SI sono, Infatti — afferma 
una nota del sindacato — 
susseguiti «una serie di In­
contri inconcludenti con là 
società» ed è ormai tempo 
che il consiglio di ammini­
strazione della Chevron e 1 
ministri competenti si Impe­
gnino in una vera e propria 
opera di chiarificazione. Fra 
1 lavoratori è nato da tempo 
il sospetto che la vendita 
dell'azienda possa mettere in 
perìcolo centinaia di posti di 
lavoro ed è proprio su questo 
punto, oltreché sulla salva­
guardia della struttura pro­
duttiva, che chiedono di ave­

re un incontro. 
In una lettera, Inviata al 

ministri De Mlchelis e Altis­
simo e al dirigenti Chevron, l 
delegati sindacali sostengo­
no: «Sono ormai trascorsi 
due anni dall'annuncio uffi­
ciale della messa in vendita 
delle attività italiane della 
società, 1 dipendenti, nono­
stante la mancanza di chia­
rezza e di Informazioni, han­
no continuato ad operare 
con senso di responsabilità, 
evitando ogni forma di con­
flittualità, ora però chiedono 
tre cose: la garanzia che U 
pacchetto azionarlo non 
venga ceduto a più operato­
ri, l'inserimento nel contrat­
to di una precisa clausola 
tendente al mantenimento 
delle attuali sedi con relativo 
personale; intervento del mi­
nistri competenti per l'otte­
nimento di queste garanzie». 
La lettera annuncia, Infine, 
che «se queste richieste, con­
siderate Irrinunciabili dal la­
voratori, non verranno ac­
cettate, verranno messe In 
atto tutte le iniziative di lot­
ta utili al raggiungimento di 
questi obiettivi».-

C'è aria di elezioni: 14 mila 
nuove assunzioni nello Stato 
Tredicimila contratti di precariato e mille a tempo indeterminato - Manca un quadro 
d'insieme che permetta di appurare l'effettiva necessità - Trecento uscieri alle poste 

ROMA — Ancora una raffi­
ca di nuove assunzioni ordi­
nate dal presidente del Con­
siglio In deroga al blocco sta­
bilito dalla finanziaria per la 
pubblica amministrazione. 
Si tratta di provvedimenti 
per lo più giustificati da ef­
fettivi vuoti d'organico, ma 
presi — come vuole la mi­
gliore tradizione di governo 
— al di fuori di qualsiasi 
«quadro d'assieme» che ap­
puri la necessità effettiva 
delle assunzioni. 

È insomma la solita storia. 
A una pubblica amministra­
zione elefantiaca che produ­
ce ogni anno «vuoti d'organi­
co» a causa di passaggi di li­
vello o di pensionamenti dei 
dipendenti, non fa riscontro 
nessun piano per appurare 
se quel posti sono effettiva­

mente da coprire con nuovi 
ingressi nella pubblica am­
ministrazione o se invece so­
no superflui o, ancora, se so­
no ricopribili da altri dipen­
denti distaccati ad altre 
mansioni. Come è noto, a 
questo confronto, sollecitato 
più volte dal sindacato, per 
un motivo o per l'altro il go­
verno si è sempre sottratto, 
preferendo evidentemente 
continuare nella logica della 
discrezionalità tanto profi­
cua soprattutto nei periodi 
elettorali o pre-elettorali. 
Salvo poi lanciare grida d'al­
larme per il gonfiamento 
della spesa pubblica o im­
porre agli enti locali restri­
zioni che il governo non In­
tende imporre a se stesso. 

Ma veniamo alle nuove 
«deroghe» disposte da Craxl e 
pubblicate sabato scorso sul-

/ sindacati chiedono 
di mantenere attive 
le fabbriche Mar aldi 

assetti proprietari, 
e indiscriminate od 

BOLOGNA — La campagna 
saccarifera 1985 va effettua­
ta in tutu 1 cinque stabili­
menti del gruppo Maraldl 
evitando, in vista del nuovi 
futuri 
chiusure 
Iniziative tese a rafforzare 11 
monopollo del settore, favo­
rendo Invece l'accesso all'In­
dustria saccarifera del pro­
duttori agricoli associati. La 
richiesta viene formulata 
dal coordinamento sindaca­
le Maraldl, Il gruppo indu­
striale saccarifera e mettisi-
derurglco In difficoltà da un 
decennio. 

La presa di posizione viene 
dopo la formalizzazione del­
l'offerta di acquisto oegli 
zuccherifici Maraldl e Mon-
test avanzate dalla Cltybank 
per conto del gruppo Erida-
nla. Preoccupa l'ipotesi che 
In vista appunto della cessio­
ne, venga modificato l'attua­
le assetto produttivo. Ancora 
con riferimento a questo 
comparto, l'organismo sin­
dacale sollecita 11 responsa­
bile della gestione commis­
sariale a fornire precise ga­
ranzie al produttori bieticoli 

in merito al pagamento del 
prodotto che dovrebbe essere 
conferito nella prossima 
campagna. 

Il coordinamento sindaca­
le esprime poi forti preoccu­
pazioni per la situazione esi­
stente in varie aziende me-
talslderurgtche che hanno 
dipendenti in cassa integra­
zione e chiede nuovamente 
la proroga tecnica della leg­
ge sulle industrie in crisi e 
quindi commissariate, onde 
permettere la continuazione 
dell'esercizio di Imprese in 
quel complessi per 1 quali 
non è ancora stato trovato 
un nuovo assetto proprieta­
rio. Scioperi vengono an­
nunciati per richiamare l'at­
tenzione sulla situazione del 
Maraldl a favore del quale 
viene nuovamente sollecita­
to l'intervento del ministero 
dell'industria e del governo. 
Le 11 aziende del gruppo si 
trovano in Emilia Romagna, 
Marche e Friuli. Nell'intero 
complesso trovano lavoro, 
compreso gli avventizi delle 
campagne zuccheriere, 2.800 
persone rispetto alle quasi 
cinquemila di un tempo. 

la Gazzetta Ufficiale. Il prov­
vedimento riguarda 14.508 
assunzioni di cui 13 mila 412 
a titolo temporaneo e 1098 a 
tempo indeterminato. 

La stragrande maggioran­
za delle assunzioni a tempo 
riguardano li ministero degli 
Interni che viene così auto­
rizzato dal presidente del 
Consiglio ad assumere 11 
mila e 500 vigili del fuoco per 
venti giorni ognuno. Questa 
assunzione per venti giorni è 
la tradizionale forma di pre­
cariato dei vigili del fuoco, 
cosi come l'assunzione per 
tre mesi rappresenta il pre­
cariato purtroppo «tradizio­
nale» alle poste e via dicendo. 
La cifra complessiva di 11 
mila e 500 unità è riferita al­
l'intero arco del 1985. 

Le altre 1912 assunzioni 
temporanee saranno fatte 

dal ministero di Grazia e 
Giustizia. 

E adesso i contratti a tem­
po indeterminato. 11 mag­
gior numero riguarda l'am­
ministrazione delle Poste 
(che l'estate scorsa, per la 
chiamata di 4000 nuove uni­
tà, fu al cen'jro di vivaci pole­
miche soprattutto da parte 
dei precari che accusarono il 
ministro Gava di disattende­
re le leggi sull'ingresso in or­
ganico dei precari) che po­
tranno assumere 300 uscieri. 
C'è infine nel provvedimento 
della presidenza del consi­
glio pubblicato dalla Gazzet­
ta Ufficiale un riferimento 
ad «esigenze specifiche» al­
l'interno del quale è inserita 
la deroga al blocco delle as­
sunzioni per 130 dipendenti 
dell'Università di Messina. 

Zanussi, per la CGIL 
deve restare 
«un gruppo italiano» 
PORDENONE — Ad un me­
se e mezzo dall'ingresso della 
multinazionale svedese Ele-
ctrolux, con il 49%, nella 
compagine azionarla della 
Zanussi, la Fiom-Cgll ha po­
sto una serie di pregiudiziali 
affinché la fase di ricapita­
lizzazione «non si sviluppi In 
una logica di mero risana­
mento e razionalizzazione 
produttiva ed industriale». 
Attraverso un articolato do­
cumento è stato in particola­
re ribadito che deve essere 
consolidato l'obiettivo della 
Zanussi «come grande fatto 
produttivo, occupazionale, 
progettuale ed economico 
nazionale». In nessun caso, è 
stato sottolineato, 11 sindaca­
to può accettare che l'acqui­
sizione della Zanussi da par­
te dell'Electrolux «possa es­
sere un fatto solamente pro­
duttivo guidato da scelte che 
si compiono fuori dal gruppo 
o dal Paese». 

Per questo la Ftom-CfU 
ha chiesto al governo • alla 
regione Friuli-Venezia Giu­

lia (quest'ultima è il princi­
pale azionista italiano del 
gruppo pordenonese) che 
elaborino una ipotesi che 
preveda che nella Zanussi «si 
mantenga una partecipazio­
ne nazionale nel capitale so­
ciale per impedire una sua 
"snazionalizzazione aziona­
rla"». Ma al governo è stato 
pure domandatoci avviare 
una politica nazionale per la 
componentistica «per conso­
lidare un dato di indipen­
denza dal produttori stranie­
ri detentori delle politiche 
del prodotto e del pressi, che 
pesano sulla prospettiva 
dell'intero settore*. 

Come è noto la Electrolux 
ha intenzione di acquisire il 
completo controllo della Za­
nussi. La preoccupazione 
che questo fatto si traduca, 
nel giro di alcuni anni, in 
una sostanziale subordina­
zione del gruppo italiano alle 
scelte operate su scala conti­
nentale dal colosso svedese è 
propria non solo di ambienti 
sindacali ma anche politici e 
Istituzionali. 
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FINO AL 28 FEBBRAIO 
COMPERARE A RATE E'VANTAGGIOSO. 

È proprio un momento d'oro per chi ama le Citroen. Volete un esempio: per acqui­
stare una VISA 650 sono sufficienti 820.000 lire di anticipo e 48 rate mensili da 
195.000 lire, senza cambiali. La prima rata la verserete con tutta comodità tra due mesi. 
Commmionc ftsu di finnuumcmo: Un SO 000 - Senat ncnmne <N spetta perfinannafnemi finoi 36 mai ed M*** »«kipo(ijrvo«ppw»iio« « C i t n ^ Ffti»»iwri»). 
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